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Presidenza del Presidente CIPOLLA

I N D I C E
P ag .

Sull'ordine dei giorno:
P residente . . . . So, 86, 87, 95
P apa D ’A mico  . . . . 86
( agopardo . . . . . 86
Starrabba di G ia rm n elli 87
COLA.TANNI POMPEO 87
ALESSI ................................................... 90
Montalbano ......................................... 93
Restivi), P r e s id e n te  d e l la  R e g io n e 95
P otenza . . 95

La seduta è aperta alle ore 16,45.

B EN EV EN TA N O , seyretario, dà lettura, 
(lei processi verbali delle sedate del 17 e 18 
fremano 104S, d ie  sono approvati.

Sull’ordine del giorno.

CRESI DEN TE. Bicordo all'A ssem blea elie 
essa è s ta ta  convocata straord inariam ente  a 
richiesta di 21- deputali, e precisam ente degli 
onorevoli : Burnire/,, Sem eraro, Bonfiglio, ' Mi- 
neo, Costa, Mare (lina , Luna, Marino, Cuf- 
t'aro, Cugino. Potenza, F rancliina. Còla j an ­
ni. l’onipeo, A usid io , Oinobono. Il'A gata. C a l­
lo Luigi, (Vi sfaldi, (Taormina, Mca-st.ro,
Mondello, Golosi, Sapienza Giuseppe, Moie 
tulliano, per discutere sol seguente ordine del 
giorno :

1) Relazione del P residente della Regione 
sol m andato con feri fogli d a ll’Assemblea con 
''ordine del giorno del LI gennaio 194!) per la 
difesa delle garanzie cosi il azionali dello S ta ­
ndo della Regione siciliana.

2) Disegni di legge sui bilanci della Regio­
ne re la tiv i agli anni 1947-1948-1949.

Comunico che mi è stato  ora presentato il 
seguente ordine del g iorno:

« L’Assemblea regionale siciliana, conside­
ra to  d ie  la richiesta di convocazione s trao r­
d in aria  dell’Assemblèa deve ricollegarsi, g iu­
sta il sistema dello S ta tu to , alla insorgenza 
di problemi il cui esame non possa essere r i ­
ta rd a to  sino alla convocazione della sessione 
o rd in aria ;
• considerato che l'ordine del giorno della 
sessione s trao rd in a ria  può rife rirs i a propo­
ste o ad iniziative- che ì deputati richiedenti 
in tendano sottoporre a ll’Assemblea :

considerato che negli argom enti posti allo 
ordine del giorno della presente sessione 
straord inaria  non si ravvisano gli estrem i an ­
zi detti :

delibera la chiusura della presente sessione 
strao rd inaria . »

C'ASTKOGIOVANNI, l'APA D ’AMICO, 
R icca, Starrabba di G-iardineliu , 
Na po l i, s e m i .  B o x o iohxo G i u ­
s e p p e , R omano f e d e l e , castori- 
na , D i Martino, st a b il e , a  ces­
s i , A damo D omenico, G iganti 
I n es , Danza di Scalea, R usso, 
Monastero, Lo Manto, B ianco,
<ìallo Concetto. Landollna, Oa- 
C O P A IilK I. C  A L IM B I ANO.

Questo ordine del giorno ha carattere  p re ­
giudiziale, in (pianto, se esso fosse approva­
to, non si dovrebbe procedere alla discussione 
degli argom enti indicali nell'ordine del gior­
no della seduta odierna. E \  quindi, da app li­
carsi l ’articolo 9.2 del regolamento della Oa-

O ù c u s m n i , f. 13. (500)
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mera dei depu tati, dal quale è p rev ista  la  
questione sospensiva e la  questione p reg iud i­
ziale; la prim a tende a rinv iare la discussio­
ne. la seconda tende a stab ilire  che un dato 
argom ento non si ponga in discussione. Due 
soli depu tati, compreso il proponente, posso­
no parla re  in  favore e due contro.

PA PA  D 'A M ICO. Chiedo di parlare .
P R E S ID E N T E . Ne ha faco ltà,
P A P A , D 'A M ICO. Onorevole P residen te, 

Poi-dine del giorno, che noi chiediamo sia sot­
toposto ali-esam e dell'Assem blea, è isp ira to  
ad un princìpio di ordine generale : il r isp e t­
to del regolam ento che — noi crediam o — de­
ve essere in te rp re ta to  nel senso a cui breve­
m ente arccun ero .

Non v 'è dubbio che, quando venti depu tati 
lo ritengano  opportuno, può essere richiesta 
una convocazione s trao rd in a ria  dell'A ssem ­
blea, purché la convocazione abbia, come og­
getti). un problema di n a tu ra  indifferibile, di 
n a tu ra  così urgente, che non consenta una d i­
lazione della discussione da' p a r te  de ll’Assem­
blea.

L 'ordine del giorno che ci è stato  inviato 
reca ; « Relazione del P residen te della R egio­
ne.......)>. Faccio osservare che questa- dizione
presuppone u n ’in iziativa del P residente del­
la Regione ; il che non è. Un ordine del g io r­
no in tal senso, sarebbe stato  perfettam ente 
coerente, qualora il Governo avesse ritenu to  
opportuna una convocazione s trao rd in a ria ; 
ma non è  consentito  porre aJPordine del g io r­
no ima comunicazione im posta da a ltr i. (Ap- 
prorfizìoui a <1 entra) Si possono richiedere al 
Governo tu tte  le relazioni, tu tte  le com unica­
zioni d ie  si ritengono necessarie, ma con una 
forma d iversa : con una interrogazione, una 
in terpellanza o una mozione, con una delle 
tan te  forme parlam entari ; non lo si può co­
stringere. però, a pronunziarsi su «pianto è 
avvenuto a Roma, al Senato, sul problem a 
dell'A lta  Corte per la Sicilia. T utto  questo, 
a  p a rte  l ’inopportun ità  che sorge dal delica­
to momento che attraversiam o, non è un a r ­
gomento né indilazionabile, nè urgentissim o, 
che debba essere affron ta to  oggi d a ll’Assem ­
blea .

Indubbiam ente l'o p p o rtu n ità  può essere <•- 
san,-inalo a seconda dei punti di v ista ind iv i­
duali. ma l ’elemento ili urgenza e di indiffe- 
rib iJità obiettivam ente non esiste; a questo 
proposito, invece, occorre che la nostra A s­
semblea afferm i un principio ed inizi una

p rassi che non possa più  violarsi per l ’avve­
n ire  e cioè che, qualora venti d ep u ta ti richie­
dano una convocazione s trao rd in a ria , l ’argo­
m ento posto a l l ’ordine del giorno sìa, come 
vuole ed im pone lo S ta tu to , indifferib ile ed in ­
dilazionabile. Ciò può verificarsi in  due ipo­
tesi : o che l ’Assemblea- non sia stata, ancora 
convocata in  seduta- o rd inaria , ovvero che la  
data di convocazione, già fissa ta , sia così lon­
tan a , da non consentirne la- lunga a ttesa .

Ebbene, noi. siamo s ta ti già convocali per il 
14 marzo prossim o, in  seduta o rd inaria , cosic­
ché è facile consta ta re , senza possib ilità  di 
con trasti, che gli. undici giorni che -ci separa­
no da quella, non ra-ppresentano un tempo co­
sì lungo da reclam are ed esigere una imme­
d iata  con vocazione.

Ecco il motivo per il quale abbiam o presen­
ta to  il nostro ordine del giorno, nel quale si 
rifle tte  la necessità di afferm are una norm a 
generale che valga per l ’avvenire ad evitare 
inopportune e dispendiose convocazioni.

OAOOPARDO. Chiedo di p a rla re  per mo­
zione d ’ordine.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
OAOOPARDO. -Io chiedo una  sospensione 

della seduta per dieci m inuti, onde evitare 
che la discussione si tra sc in i su un terreno 
polemico che. forse, non è negli intendim enti 
di alcuno di noi e che, certam ente, non gio­
verebbe a nessuno.

P R E S ID E N T E . Desidero che i capi-grup­
po si pronunzino al riguardo .

STARR A UBA 1)1 G IA R RENELLE Non 
sono favorevole alla richiesta- di sospensione.

A E D IZ Z O N E . Io  neppure.
MUNTA EBANO. Non ritengo necessaria 

la  sospensione.
OAOOPARDO. Si sta facendo una questio­

ne di procedura.
P R E S ID E N T E . Se non si raggiunge, un 

accordo, io devo fa r proseguire la, seduta.
OACCI*ARDO. Insisto sulla m ia proposta 

e prego l ’onorevole Si a rra liba di Gìardilielli 
di aderirvi.

STARRABBA D I G IA R D IN E L L I. Sono 
contrario alla sospensione; se il Presidente 
me lo consente, ne dirò i-m otivi.

P R E S ID E N T E . I la  facoltà, di parlare, 
ì'ninnovolo S ta rrab b a  di G iardinolli, soltanto 
su questo argom ento.
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STARR A REA Di GJAE DTNELLI. Signor 
•Presidente; ' onorevoli colleglli, noi ci tro v ia ­
mo di fron te ad nu ordine del giorno d ie , a  
norma di regolam ento, t r a t ta  una p reg iud i­
ziale! Evidentem ente, senza en tra re  nel m eri­
to, peri-li è non c 'è  a ltro  m erito  che il regola­
mento, esso rifle tte  una questione procedura­
le. lo  desidererei, quindi, se si dovesse r i te ­
nere opportuna- una sospensione di dieci m i­
nuti,' asco ltare prima gli o ra to ri favorevoli e 

■quelli con tra ri. (D ism isi)
GALLO CONCETTO-, A llora la  sospensio­

ne sarebbe perfettam ente inu tile.
KTARRARBA R I G JA R R IN E L L I. E ’ una 

pregiudiziale, lo , quale firm atario  dell’o rd i­
ne del giorno, sono contrario  alla  sospen­
sione.

GAGOPARDO. I o insisto nella richiesta di, 
sospensione e chiedo che venga- posta' ni voti. 
(Rom miniti)

ALEREI. Sospendiamo pure per dieci mi­
nuti.

G E N T IL E . Mi associo alla proposta dello ! 
onorevole Cacopardo.

ERESI DEN TE. La seduta -è sospesa.
(La seduta, sospesa alte, ore 1.7,10, è ripre­

sii alle oi'e 18)
ER ESI D E N T E . ' R icordo elle la discussio­

ne deve aver luogo esclusivam ente sulla p re­
giudiziale e non sui m erito dell'ordiue, del 
giorno.

COLA JA N N I PO M PEO . Chiedo di p a r ­
lare.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà,
GOLA.)ANNI POM PEO. Signor P residen ­

te. onorevoli colleglli, si è volata porre una 
pregiudiziale sospensiva, la  quale tende, dal 
punto di vista form ale, ad elim inare p ia t i ta - 
mente il potere di autoconvo,razione dì questa 
Assemblea, e, dal punto di vista sostanziale, 
ud im pedire una discussione approfondita sul 
problema: dell'A lta Corte, sul problema del­
ia difesa della nostra autonom ia. Ma anche 
1*' parte s trettam ente formale è squisitam ente 
politica, perchè la maggioranza tende, eviden­
temente, a coni prom ettere un d iritto  fonda- 
mentale : quello dell'antorotivocazione. Qtie- 
sb> d iritto , sancito d a ll’articolo 11  del nostro 
Statuto, in trodo tto  nella legislazione ita lian a  
"<*1 ECO, fu soppresso dal fascismo. Il regime 
'lì tirannide che Ita im perversato sui nostro 
i'stese.....  (Commenti)

(! ENTI LE. Ma cosa dici Colajam ii? S tia ­
nto discutendo su una pregiudiziale e and ia­
mo a p arla re  del fascismo!

GOLA JA N N I PO M PEO..... '.. sentì il biso­
gno di sopprim ere questo d iritto , di e lim ina­
re il potere di autoron  vocazione dell-’Assem- 
blea. (lueslo ricordò deve indurci ad essere 
es treni amen te vigilanti. (Coni menti)

lo  non voglio raccogliere le proteste che si 
sono levate ne ll’Assemblea : Tal largarsi dei 
consensi della m aggioranza, alle repliche dei 
colleglli d isturbati dal mio accenno, confer­
ma, pero, pratica-mente, la fondatezza del no­
stro assunto. (Commenti)

Si è detto, polemizzando con noi : ma allo ­
ra ci si può convocare per un qualsiasi ca­
priccio, per ascoltare un sonetto di questo o 
quel deputato su ll’autonom ia.

Orbene, se ci sentiam o di fare dello spirito 
su ll’autonom ia e se crediam o di poterlo fare 
in questa sua fase critica , se siamo convinti 
che essa sia tan to  solida e sicura da potercelo 
consentire, facciamolo purè e serviamoci pu ­
re di questi risib ili argom enti. Non si offen­
dano, però, i deputati — di qualsiasi settore 
essi siano — che abbiano chiesto o potranno 
chiedere mia • univoca zinnie strao rd inaria .

Noi abbiamo chiesto una convocazione 
strao rd inaria  —-.e  qui sta il problema di fon­
do politico — perchè avvertiam o che l 'au to n o ­
m ia, nella sua sostanza, negli interessi popo­
lari che essa esprim e, corre un grave pericolo.

Io penso che l ’èssere seppellito con un fu­
nerale di terza classe o con uno di prim a non 
possa essere ragione di conforto per colui che 
è destinato a m orire: e questo è — a mio av­
viso — ciò che si sla apprestando a Roma. Lo 
abbiamo sentito d ichiarare apertam ente. Ma 
noi non possiamo acquietarci a questa s itu a ­
zione, perchè ad un certo momento è. com un­
que, sotto la pressione non soltanto di questa 
Assemblea, ma delle masse popolari sici­
lian e ..........

A LESSI. Ooìajanni, la pregiudiziale!
COLA JA N N I PO M PE O ....... sotto la p res­

sioni» di queste masse, che lo ttano per il loro 
pane, per l'im ponibile di m ano d ’opera, che 
pongono lo premesse per la riforma agraria ...

EONA-IETO. T rattiam o l ’argomento, que­
ste sono chiacchiere : qui non si fanno co­
mizi !

COL A JA N  NI POMPEO. E ' questo l 'a rg o ­
mento, egregio collega.
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E ' .chiaro d ie  l'onorevole B onajuto  vorreb­
be soltanto una, bella cornice barocca per la  
autonom ìa ; m a. poi. il quadro reale, la so­
stanza um ana, i rap p o rti delle classi che si 
a t te d ia n o  in questo o in quel modo — nel 
suo o nel nostro — dentro la  cornice dell’a u ­
tonom ia stessa, danno fastid io  a. Ini ed a qual­
che a ltro  deputato , che è in tervenuto  per a f ­
fre tta re  la soluzione in senso sospensivo di 
questa sessione.

BOXA-] ETO. Quelli d ie  mi danno fastidio 
sono ì deputati, im berre tta ti di frig io ! (Coni­
meli ti)

C O LA JA N N I PO M PEO . Soluzione, che 
tende a concludere con un n u lla  di fa tto , di 
fron te  a ll 'a tte sa  leg ittim a e per noi confor­
tan te  del popolo siciliano.

Noi dobbiamo dire ai nostri avversari — ed 
è un m onito che rivolgiam o a ll’Assemblea in ­
te ra  ™  : m entre i problemi dell'autonom ia, 
anche dal punto  di vista form ale, com inciano 
ad essere poco sen titi dalla m aggioranza di
questa Assem blea...... (Commenti ironici al
centro e a destra)

A L E S S I. Meno m ale che c'è lei. onorevole 
C olajanni !

C O LA JA N N I P O M PE O .... ed anche dal 
Governo, per fo rtuna , le classi popolari, le 
masse lavoratrici, i ceti p rodu ttiv i siciliani, 
grazie alla giusta im postazione politica e so­
stanziale che il nostro  schieram ento ha dato 
alla lo tta  per l ’autonom ia, acquistano sem­
ine più una maggiore sensibilità su questo 
problema' e prendono -posizione. Noi saremo 
con queste forze, d ie  si muovono nel quadro 
dell'au tonom ia! [Proteste dalla destra e dal 
centro - Richiami del Presidente)

A L E SSI. Signor P residente, parliam o del­
la preg iudiz ia le : tu teli il regolam ento. (Sti­
vaci proteste a sinistra - Discussione ne ll 'A u­
la - Richiami del Presidente:)

A ESPELLO. Si sta parlando proprio della 
pregiudiziale, onorevole A lessi !

R O N FI GLIO. Perchè pro tèsta?
A L E SSI. Ilo il d iritto  di p ro te s ta re : F A s­

semblea vuole che si piarli dell 'argom ento !
A ESPELLO. Ohe cosa vuole Alessi? Alessi 

non è più n ien te ; c ’è il P residente!
A L E SSI. Io «. chiedo ». non « v og lio» .
COLAJAN NI POM PEO. Se l ’onorevole 

A lessi vuole che si imposti in questa sede una

s s
polemica accesissim a, noi siamo anche dispo­
sti ad  acce tta rla  e a condurla sino alla- fine 
sulla base di repliche e contro-repliche.' Ma' 
non è questo il momento.

P e r adesso il probi erti» è di capire il signifi­
cato politico di questa pregiudiziale. O ra noi 
diciamo che essa tende, praticam ente, ad  an ­
nu lla re  il potere dì auto-convocazione della 
Assemblea, a ttraverso  un colpo' di maggio­
ranza. Ove fosse in trodo tto  questo sistema, 
noi che ci stiam o qui battendo  per la difesa- 
delio S ta tu to ......

B O R SELL I NO CASTELLANA, A ssessore 
all-inehislria ed al commercio, ...... ci illu d ia ­
mo.... (Ilarità)

<'OLA..TANNI P O M PE O .... — ci illudiam o 
se si dovesse con tinuare  nel sistema che vo­
gliono seguire il Governo e la m aggioranza — 
verremmo p raticam ente ad annu lla rlo , a di­
struggerlo  nella sua sostanza, nel suo signifi­
cato. nella sua effe ttualità .

STAR’RAPI!A D I C IA R D I N ELLE La 
pregiudiziale è m otivata !

CO LA JA N N I PO M PEO . La pregiudiziale 
p o trà  essere m otivata, m a la  ragione è que­
sta : non solo si vuole ev itare  u n a  discussione 
suH 'autonom ia in questa sede, m a si vuole 
anche — diciamolo pure — non prendere im­
pegno per una discussione sul problem a della 
autonom ia, neppure nella seduta o rd in aria  e, 
com unque, con la p a r tic o la rità  ed ecceziona­
lità che l ’argom ento m erita.

STARRA BBA  DI Gl Ali 01 NELLI. Ohi. lo 
ha detto?

COLA JA N N I POM PEO. Si vuole pratica­
mente evitare questa discussione : si terno che 
nel corso di essa possano venir fuori i nomi 
di tu tti  coloro che a Roma, anche se siciliani, 
anche se sedicenti difensori della n o stra  auto­
nom ia — noi li abbiamo qualificati, e to rn ia­
mo a qualificarli «sepo lcri im b ian ca ti»  — si 
p reparano  a fa re  ad essi il funerale di prim a 
classe. O ra, se noi vogliamo, come lo struzzo, 
ignorare volutam ente questo pericolo nascon­
diamo pure la nostra testa  en tro  tu t te  le so­
spensive che l ’onorevole S ta rrab b a  di G iàrdi­
ne!! i vorrà presentare. P er p a r te  nostra , non 
intendiam o prestarci a (presto equivoco o ad 
un compromesso.

Noi abbiamo una d u ra  esperienza- dei trad i­
menti che sono sta ti p erp e tra ti in  danno del­
la Sici lia , nel corso delle vicende del I ’ n i t imo
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secolo, dalle classi dom inanti siciliane, alle 
quali appartengono l'onorevole S ta rrab b a  di 
(Jiardinelli e gli uomini del suo schieram en­
to. (Vivissime proteste dalla destra)

STAI!HA l!!!A 1)1 (il A R D IS E L L I. Sono i 
suoi discorsi che p reg iudica.no l ’autonom ia 1

(O LA .IA X X I BOMBEO. Sono gli nomi­
ni della sua classe, gli uomini della grande 
borghesia. (.AniinaMssimi commenti - D iscus­
sione nell’. I ala - R i c h i a m i  del Presidente)

STARLA MILV D I GUARDI N E L L I. Sol- 
nono voi siete p erfe tti !

COLATA XXI PO M PEO . La prego di non 
hiterronipere ; abbia la co rtesia  d i replicare 
da questa- trib u n a , se vuole replicare.

STARR A lili A D I C IA R D I X ELLI. Per re ­
golamento non ]>otrei replicare.

( 'OLA.IAXXI POM PEO. Io tra tto  un a r ­
gomento circostanziandolo per cogliere anche 
i propositi vgri e non soltanto quelli che can ­
didamente e form alisticam ente si vogliono 
enunciare in  Una sospensiva qualsiasi.

L'onorevole S tarrabba di G iardinelli che 
tanto si agita contro il mio intervento — e se 
si agitasse soltanto contro il mio intervento 
sarebbe poco male, ma il guaio è che va. con­
tro la sostanza dell’autonom ia — appartiene 
ad una classe che rapprese!)la quei ceti e que­
gli in teressi che sì sono sempre collusi, nel 
1820, nel 1848, ed anche im m ediatam ente do­
po l'u n ità , con le classi dom inanti del Xord. 
Furono tali ceti che, con trad im ento  ai danni 
della Sicilia, liquidarono il Consiglio s trao r­
dinario di S tato, E ’ una vecchia storia !

STARRABBA D I (il AEDI XELLI. 1 soli 
traditori del nostro Paese sono i com unisti! 
Non conosco a ltri trad ito ri ! (Piamovi <• pro­
teste rivissi me a sinistra - Richiami del ■ R re­
sidente)

COLATAXXI POM PEO. Stia zitto. Q uan­
do lei vm-rà, in questa sede, ove ciò mi sia 
coiisen(iio d a ll’argom ento, o in qualunque a l­
tra di sua scelta, io potrò insegnarle che il 
Partito com unista ita liano , con il suo grande 
Maestro Antonio (.Irainsci alla testa , è il p a r­
tito che ha visto il problema meridionale, il 
problema dell’autonom ia siciliana, nella ma- 
•dora piò .profonda e. più com pleta, e li ha po- 
«ti nel pieno e nel vìvo della storia eontempo- 
Doea e delle lolle a ttu a li ilei nostro Paese, 
da ìioo è questa la siale ada tta .

Dmimlo si leggono le cronache dei t r a d i­

m enti com piuti d a ll’a lta  borghesia siciliana, 
nel 1860, nel 1848 stesso, contro l ’autonomia- 
d e ll 'Iso la .....

STARRABBA D I G IA R D IX E L L I. B asta!
IProteste a sinistra)

CO LA JA X X I POM PEO. Onorevole G iar­
dinelli. le sue continue in terruzioni d im ostra­
no.' evidentemente, che lei conosce tu tte  que­
ste cose per una esperienza ancestrale : ma è 
bene che me le lasci dire.

Quando si legge la  storia della liquidazio­
ne del Consiglio straord inario  di S ta to  per la 
Sicilia del 1860. p a r di vedere...

STARRABBA D I G IA R D IX E L L I. B asta! 
P reg iudiziale! Regolam ento! (Proleste a si­
nistra)

OOLA-TAXXI POM PEO: Ali fa molto p ia ­
cela1 che le mie parole diano tan to  fastidio ai 
miei avversari politici ; sarei preoccupato il 
giorno in cui avessi il loro applauso : allora 
mi guarderei atto rno  ed anche dentro, per co­
gliere in me stesso l ’errore. (Commenti iro­
nici a destra c al centro)

Sem bra, di-evo. di rileggere, di cogliere le 
note dello stesso tradim ento . Ieri era il Con­
siglio straord inario  per la Sicilia, oggi è l'i- 
stituzione dell 'autonom ia : ieri era la m anca­
la attuazione di is tilliti autonom i per la Sici­
lia. oggi è il m ancato passaggio della Corte di 
cassazione e di a ltre  istituzioni autonom e nel­
l'am bito della nostra Regione, Ieri era. nel 
giro di due anni, la liquidazione di una no­
stra  fiorente industria , quella del tabacco, 
che occupava oltre seimila operai: oggi, i ten ­
tativi di sm obilitazione per i nostri modesti 
complessi industriali : oggi il tradim ento del­
l'artico lo  38. che non ha avuto inizio — mi sia 
consentito questo richiam o storico — nel cor­
so della nostra battag lia , ma nel 1860. quan­
do per la prim a volta si parlò del fondo 
straord inario , della ragione della legittim ità 
di (‘sso. per rip arare  i to rti in flitti  alla ‘Sici­
lia.

Ecco perche noi. di fron te a questa pervica­
cia, di fronte a questa ostinazione degli am ­
bienti politici italiani e dì quegli uomini che 
fingono di difendere la nostra autonom ia, ma 
che, ripeto, sono ((sepolcri im b ian ca ti»  che 
ci preparano un funerale dì prim a classe, 
m entre chiediamo un profondo d ibattito , ele­
viamo mi monito agli avversari nostri e del­
l'autonom ìa', ed inviamo un saltilo solidale e 
fra terno  allo classi lavoratrici siciliane che
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lo ttano  per il loro pane, per la te rra , per le 
industrie , per la sostanza stessa dell'autono- 
mia. (Applausi a sinistra)

ALEKSJL Oìffledo di [Zirlare.
P E R S I D EN T E. Ne ha facoltà,

A L E SSI. S ignor P residente, onorevoli col­
leglli !

Ho inteso le dichiarazioni 'dell'onorevole 
C oìajanni. Non mi hanno persuaso e non h an ­
no persuaso nemmeno i miei amici. E g li ha  
posto alla nostra pregiudiziale mia sua lire- 
giudiziale secondo cui l'o rd in e  del giorno so t­
toscritto  da m olti di noi costituirebbe un g ra ­
ve pregiudizio al potere di auto-convocazione 
dell'Assemblea. L ’Ou. C oìajanni. ha, ino ltre , 
aggiunto che i f irm a ta ri dell'o rd ine dei g ior­
no di ch iusura della sessione strao rd inaria  
avrebbero richiesto che gli argom enti a l l ’o r­
dine del. giorno non venissero t r a t ta t i ,  non 
già per la loro n a tu ra , m a perchè la  scabrosi­
tà  del m erito avrebbe im pegnato, in certo m o­
do. i] Governo e PAssemblea.

I  due argom enti sono assolutam ente in fon­
dati : nè in questa leg isla tu ra , in  cui vi è una 
m aggioranza p re ttam ente  dem ocratica, nè in 
qualsiasi a ltra  leg is la tu ra  l ’Assemblea sici­
liana potrà mai in firm are  il d iritto  di au to ­
convocazione s trao rd in a ria  consacrato nello 
S ta tu to , quando esso sia esercitato  da un 
gruppo di alm eno venti d ep u ta ti: perchè ciò 
possa avvenire è necessaria u n a  modifica del­
lo S ta tu to  a ttraverso  una, legge costituziona­
le. I l  fa tto  che siamo qui convocati h a  esau­
dito pienam ente il desiderio ed ha, soddisfat­
to la facoltà dei richiedenti, ('Commenti iro­
nici a sinistra)

A ltra cosa è, però, l'esercizio del d iritto  di 
auro-convocazione dell'Assem blea, a ltra  cosa 
è che una. m inoranza ten ti di im porre, a t t r a ­
verso l ’esercizio di ta le  d iritto , il proprio  o r­
dine del giorno ai la m aggioranza. Di Assem­
blea siciliana eé n 'è una sola : quella che si 
convoca nella Sala d 'È rcole. L ’Assemblea 
non risulta- composta da un gruppo di depu­
ta ti  o d a  tu tti i deputati individualm ente som­
mati : risu lta  dalla convocazione e dal d ib a t­
tilo  che qui, sotto la presidenza di V ostra E c­
cellenza. Hig. Presidente, essa può celebrare.

Quindi, una volta convocata, è l ’Assemblea- 
nella sua to ta lità  che deve decidere sulla op­
p o rtu n ità  e. so p ra ttu tto , su lla  legalità dell’o r­
dine del giorno che ila determ inato  la sua 
« m  vocazione.

E ' la m inoranza che. a ttraverso  l'onorevole 
<’o lajann i, vuole in firm are il d iritto  dell'As­
semblasi ad esercitare  il suo poi e re ; non è la 
m aggioranza che ten ta  di im pedire alla mi­
noranza l'esercizio delle sue facoltà. Quando 
quesl 'u ltim a ottiene dalla Presidenza la con­
vocazione e prospetta  a tu tta  l'Assemblea le 
ragioni di m erito délFordine del'-giorno pro­
posto. restano soddisfatte tu tte  le sue facol­
tà. I l  P residente deve, poi. rivolgersi a ll’As­
semblea, nella sua u n ità  essenziale, non divi­
sibile e non frazionabile, perchè essa decida 
se accettare  o meno la discussione di quell’or­
dine del g io rno : se così non fosse, non avrem­
mo l 'Assemblea regionale siciliana, ma un 
gruppo di a lcun i depu tati, despoti di tu tto  il 
corpo legislativo della Sicilia.' (Applausi dal 
contro)

Il P residente del PAssem blea ha, quindi, il 
dovere di in terpe llare  l ’Assem blea per stabi­
lire se essa, già convocata secondo il diritto, 
esercitato  dal g ruppo di almeno venti deputa­
ti, in tenda esaurire  l ’ordine del giorno. L 'As­
semblea lui d iritto  di p ronunciarsi su tale 
quesito prelim inare.

Perciò hi pregiudiziale non è una novità, 
ma una no rm alità  di tu tte  ile convocazioni 
strao rd inarie . (Commenti a sinistra)

Il problem a, invece, nasce su questo ptnt- 
. io :  un'Assem blea, che. abbia- la certezza e la 

fiducia in se stessa, cura- an z itu tto  i suoi la­
vori ed osserva religiosa in ente il rito. Questa 
Assem blea crede in  se slessa, nella sua forza 
politica ed istituzionale, e vuole perciò pro­
te tta  l 'a u s te r ità  dei suoi lavori e hi religiosi­
tà del sud rito . P er questo noi abbiamo pre­
sentato, in difesa del prestigio della nostra- 
Assemblea legislativa contro alcuni giochi 
che non sono consentiti dalia solennità <9 
quest’A ula e della- nostra  missione, Lordine 
del giorno pregiudiziale.

Il sistem a del P arlam ento  siciliano è un si­
stema anorm ale, perchè questo nostro è ru n i­
co parlam ento  che abbia consèntito dalla  leg­
ge un numero così grande di sessioni ordina­
rie obbligatorie. 1 p a rlam en ti, in genere, ne 
hanno una, due o al massimo tre ;  noi, invece, 
abbiamo sei sessioni ordinarie . Cionondime­
no lo Statuito Ita voluto tu te lare  il d iritto  po­
litico del PAssemblea- di po tersi convocare im­
m ediatam ente, quando l ’im portanza di un te­
ma. la. sua gravità , 'sopra ttu tto  Iti sua indila- 
zionabilità, richiedessero un pronunciamento 
immediato senza attendere la sessione ordi­
naria .
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La sessione s trao rd in a ria  è qualcosa.- di t a l ­
mente solenne, è nn richiam o ta lm ente  s trao r­
dinario agli interessi dell'Iso la  e delle sue 
Istituzioni, che va adoperato col giudizio del­
la indilazionahiliià non soltanto  assoluta, ma 
anche re la tiva , e cioè della non dilazionabili- 
là fino al giorno della sessione ord inaria . 11 
criterio della indila,zionalvilità va posto in  re ­
lazione esatta al term ine in cui sia fissata d a l­
la Presidenza (le® Assemblea la sessione o rd i­
naria.

Ebbene, io non esito a d ich iarare che mi 
pare sia sfato consum ato un a tten ta to . (Com­
ma tM r prof ente a sinistra)

CE I STAL DI. I  bilanci che non abbiamo 
mai discusso non sono indilazionabili? Voi 
non volete discuterli oggi e cercate di r in ­
viarne la discussione ad a l t ra  seduta,

AL E SSI. Domandi questo ai suoi colleglli 
della ( 'uni.missione per la finanza, onorevole 
Cri sfaldi !

lo non esito a di chiara re che un grave a l ­
lentato è stato  operato contro la serietà dei 
lavori dell'Assemblea ; ed è perciò (die siamo 
insorti in segno di p ro testa . (Commenti iro­
nici a sinistra - ('oliscasi al centro e <1 destra)

Questo è il significato del nostro ordine del 
giorno : non già lim itazione elei potere che la 
minoranza esercita in tu t ta  l ’estensione delle 
sue possibilità, ma difesa della serietà dei la ­
vori dell;'Assemblea.

d igno r  Presidente, noi siamo sfati convo­
cati con l ’ordine del giorno : « Relazione del 
Presidente della Regione... ». Desideriamo 
conoscere dalla m inoranza se essa crede che. 
senza ricorrere alle vie legittim e deH 'intei- 
pellanza o (lidia mozione, possa essa stessa fis­
sare un ordine del giorno in cui il Governo 
sia chiamato a rendere dichiarazioni generi- 
die o particolari.

POTENZA. Su m andato ricevuto dàJPAs­
semblea- !

A LESSI. Io  sono costretto  a dom andare al 
Uovemo se ha accettato  questo punto e se in- 
hnnle svolgerlo, perchè, solo nel caso afferma: 
i;h’o, l'Assemblea potrò decidere su ll'o p p o rtu ­
nità o meno di sentire queste dichiarazioni. 
1,1 caso con trario , io consiglierei il Governo a 
M’°n prestarsi ad una, violazione della legge, 
die farebbe di questa Assemblea non già un 
"eglino legislativo regolato dalla- legge, ma 
""" sala di subbugli, in cui chiunque voglia,

possa obbligare -il Governo a, fare  dichiara- 
. zioni.

( 'R IS T A I,IH . Il num ero previsto dallo 
S ta tu to .

A LESSI. I l  numero previsto dallo S ta tu to  
può im porre la. convocazione, non l'o rd ine 
del giorno.

Siamo ancora in regime democratico ed è 
la m aggioranza che decide, non la m inoran­
za ; quest'u ltim a avrebbe potuto presentare 
una mozione a lla  Presidenza. Avrei concepi­
to una richiesta di convocazione con un o r­
dine del giorno da sottoporre ai voti, con il 
quale l'Assemblea, richiedesse al Governo- 
delie dichiarazioni ; ma non è, comunque, u n  
gruppo che può im porre la  sua volontà alla  
Assemblea ed al Governo : è l'Assemblea che 
la impone a se stessa. Ecco perchè accertare la- 
dizione : . « Relazione », e non g ià :  « R ich ie ­
sta di relazione » , significherebbe so ttra rre  
alFAssemldea il d iritto  di pronunziarsi al r i­
guardo. il che si tradurrebbe in un delitto  di 
lesa sovranità del l'Assemblea stessa. [Prote­
ste 0  sinistra) Questo per la- forma.

Passiam o ora al, m erito : Si è posto a ll 'o r­
dine del giorno qualche cosa che, p u r essendo 
nel suo contenuto grave ed im portante, r i ­
chiedesse una tra ttaz ione  così urgente da non 
potersi dilazionare di dieci giorni, tan ti quan­
ti ne corrono da oggi al giorno in cui è fissata 
la sessione ord inaria . Ecco il inulto politico, 
onorevole Colajaiuii. che differenzia profon­
dam ente i sentim enti, tra  quelli di noi che 
della form a si servono come un giuoco a t t r a ­
verso il quale si possano operare tu tte  le m a­
novre che si vogliono, e coloro che vedono 
nella: form a la sola, esclusiva garanzia della 
nostra libertà.

Questa: Assemblea non poteva convocarsi a 
dieci giorni di distanza dalla sessione ord i­
naria. con un simile ordine del giorno, che 
poteva essere e sarà contenuto nella sessione 
ord inaria , senza che pertan to  esso sia preg iu ­
dicato.

Hi vuole, invece, dare alla Sicilia lo spet­
tacolo — questo sì — di un'Assemblea inu tile  
che non tiene conto nè del tempo nè delle c ir­
costanze.

C R IST A L L I. Perché inutile?
A i,ESSE Nel senso deU'eeoiKmtia di tempo.
POTENZA. Questa è la voce del padrone!
A LESSI. Non è la voce del padrone; fu il
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suo padrone, se mai. l'onorevole M ontalbano, 
il (piale, quando si riun irono  ì capi - gruppo, 
ritirò  l 'is tan za  di convocazione s trao rd in a ria  
perchè ritenne fondata la  nostra  eccezione. 
(Turaci protesi<■ a sinistra)

PO TEN ZA . C’è stato  mi impegno di discus­
sione al quale siete venuti meno.

A L E S S I. A proposito  del m erito di questa 
istanza — che non vuole e non può asso lu ta­
m ente precludere la discussione sul m erito 
del d ibattito  che si propone — vale la  pena 
accennare a ciò che la precedette. E ssa venne 
resa- nota a ttraverso  una larga propaganda in  
S ic ilia , e seguì — diciamolo pure — il suc­
cesso nella battag lia  condotta a  Roma da 
questo Co verno che ha s fru tta to  i precedenti 
e tu tte  le possibilità che aveva nelle sue m ani. 
Io ho il dovere, come siciliano, di lodare il 
lavoro ed il successo di questo Governo.

Ho l'im pressione che di' ciò si sia preoccu­
pata Popposizione, la  quale non riesce a d i­
stinguere, neanche in  questa sede, l'in teresse  
dell'Iso la  dal successo p e l i ’avversario. Ecco 
perchè venne rich iesta  la  convocazione s tra o r­
d inaria .

E ' da  escludere che una  riunione di capi­
gruppo possa so ttra rre  alcunché all esame de­
cisivo dell’A ssem blea; non vi è dubbio, però, 
che, anche nell’economia del nostro regola­
mento, le riun ion i dei capi-gruppo servono a  
dare un certo ordine alla nostra- discussione 
e. quindi, alle nostre sedute ; il che, per q uan­
to a ttiene a ll'o rd in e  dei lavori, ha grande 
im portanza.

E ' bene che l ’Assemblea sappia che, su in i­
ziativa — credo — di V ostra  Eccellenza, ono­
revole P residente, sono s ta ti convocati, tu t t i  i 
capi - gruppo allo scopo di conseguire, possi­
bilmente, un 'in tesa su questa istanza. I capi- 
gruppo si riun irono  e le ragioni della rich ie­
sta di convocazione s trao rd in a ria  furono am ­
piam ente svolte dall'onorevole M ontalbano, 
prim o presentatore della istanza, il quale, 
però, dopo aver preteso, a nome del Blocco 
del popolo, alcune garanzie, aderì a lla  red a­
zione di un com unicato, che fu approvato a l­
l'u n an im ità . L’onorevole M ontalbano pretese, 
anz itu tto , che non si facesse cenno del plauso 
che tu tti  i gruppi avevano trib u ta to  al P res i­
dente della Regione per il suo successo; lire- 
tese. inoltre, che la convocazione dell’Assem­
blea venisse prim a del 20 marzo e, precisa- 
mente. entro  la seconda decade dello stesso 
mese. Di ciò fece una condizione espressa.

Noi, che siamo accusati della f ra ttu ra , ab­
biamo rinuncia to  a d ich iarare  la verità, 
cioè d ie  il Governo m eritava un voto dì 
p lauso ; abbiam o rinuncia to  alla u ti li tà  dei 
term in i più am pi, in relazione a lla  precisa­
zione fo rn ita  dal P residente della Commissio­
ne per la finanza, per la quale la discussione 
dei b ilanci sarebbe po tu ta  avvenire soltanto 
n e ll’ultim a decade di marzo. Abbiamo accon­
ten ta to  l'onorevole M ontalbano e l ’onorevole 
E am irez, che sostenne le stesse ragioni, in 

tu tte  le loro richieste ed, infine, il comuni­
cato venne firm ato in  questi te rm in i: « In  se­
guito alla relazione del P residen te  della Re­
gione sul recente voto del Senato, è s ta to  pre­
so a tto  di ta le  voto nel suo significato di ri­
conoscimento della pienezza e della  stabili­

tà costituzionale dello S ta tu to , ed unanime 
m ente deciso di soprassedere alla, sessione 
strao rd in a ria , essendosi... ».

E ' nota la discussione so rta  per la  parola : 
« essen d o si» , poiché si volle che risultasse 
che era proprio  in  quella sede che veniva fis­
sata la data della convocazione o rd inaria , non 
g ià elle fosse sta to  nelle in tenzioni del Presi­
dente dell'Assem blea di fissarla , per suo 
conto, ma perchè vi aveva contribu ito  questo 
a tto  di stim olazione e. di pungoìainento della 
opposizione. (Segni <M ilarità)

« . . . .essendosi concordato ......».
Hi disse : « concordato », per d im ostrare che 

vi e ra  stata  una parte  attiva  del Blocco del 
popolo e che veniva r i t i ra ta  la istanza di con­
vocazione s trao rd in a ria  in quanto questa ve­
nirti' so stitu ita , praticam ente, da quella or­

dinaria .
« ...essendosi concordato che la sessione or­

d in aria  sarà  indetta  en tro  la seconda decade 
del prossimo mese di m arzo» .

Il che vuol d ire  tra  il 10 e il 20 marzo. U 
P residente, la cui ob iettiv ità nel tu te lare  i di­
r itti  dell’opposizione non può essere discussa, 
ha fissato la d a ta  del 14 marzo che rien tra  nei 
primi cinque giorni della decade.

E bbene,C he costi è avvenuto, da allori) ad 
oggi, perché l'opposizione m utasse di pensie­
ro e di accento, perché, dopo avere approva­
to quel com unicato, richiedesse che fosse an­
ticipata di 10 giorni in Assemblea la. discus­
sione, divenuta ardente ed im prorogabile? < ,R‘ 
cosa è avvenuto perché tu t ta  l ’Assemblea lo»- 
se ipii convocata? La S icilia si chiede q u a 1 
questione preoccupante t r a t te r à  PAssem bla 
siciliana al punto  da ritenere  che i. dieci gua­
ni. potessero pregiudicare tu tto  Pavveiiif®'
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nell'Iso la? (in«sto è allarm ism o che noi con­
danniam o! Questa è una « .elastic ità)) sugli 
impegni fin troppo elastica, che non riu sc ia­
mo a com prendere. ( ( ’omrnenU a sinistra')

Noi facciamo una questione di decoro del 
corpo legislativo della Regione, una questione 
di credenza, di fede nell'efficienza delie ra p ­
presentanze dem ocratiche. Ed allo ra, poiché 
non è dubbio che la sessione s trao rd in a ria , 
per la sua n a tu ra , deve essere invocata quale 
strum ento anche esso straord inario , per col­
mare le possibili gravi lacune, nel caso in cui, 
cioè, alla data della sessione o rd inaria  gli av ­
venimenti potrebbero essere già p recip ita ti : 

poiché spetta  airA ssem hlea. convocata su r i ­
chiesta di almeno 30 depu tati, decidere in  
modo definitivo sulla prosecuzione della ses­
sione s trao rd inaria  ; poiché all'Assemblea' 
non è s ta ta  proposta alcuna mozione, a t t r a ­
verso il cui d ibattito  si possano provocare o 
meno le dichiarazioni del Governo; l'A ssem ­
blea si sentirebbe lesa nella sita sovranità' 
qualora le si im pedisse di esprim ere ii suo 
giudizio e di eseguire la sua volontà.

Per questo noi ci siamo opposti e conti 
ninnino ad opporci : perché! ripeto, c red ia­
mo nella forza delle istituzioni siciliane. P er 
noi non sono forze effimere, non sono sol­
tanto degli espedienti : noi non concepiamo 
questa sala come una sala di scommesse, ime 
come una saia di una nuova a concreta sto­
ria dell'Iso la. (Applausi dal centro e dalla 
destra)  Questo è il motivo fondam enale che 
ri guida.

Miglior P residente, onorevoli colleglli, noi 
non possiamo tacere il nostro vivissimo r in ­
crescimento. L 'opposizione ha sbagliato, ha 
tentato di dare un colpo alla serietà della 
nostra Istituzione e ha ten tato  di porla di 
tenute a l l ’opinione pubblica come un corpo 
continuam ente ag itato , che si perda in una 
inutile logorrea, che. non usando i dovuti ac­
corgimenti e la dovuta prudenza, precipiti, non 
«nlo nella forma ma anche nella sostanza, gli 
avvenimenti ; cioè, come un corpo che non ab- 
tea scuso illum inalo dei compiti che lo a tte n ­
dono. Ma, poiché la maggioranza, deve tu te ­
lare questo decoro, essa, m entre con suo r in ­
crescimento denunzia l’a tten ta to , mantiene 
.teruia la posizione di difesa dell’au ste rità  
della nostra Assemblea. (Applausi del centro 
c della destra)

MONTA ERANO. Chiedo di parlare.
PRESI DEN TE. Ne ha facoltà.

Al< > Xi ALBANI ). Onorevole Presidente, o- 
norevoii colleghi, non avrei preso la parola 
perchè sono febbricitante, ((’omiiienti ironici 
dal centro) Ad ogni modo, chiam ato in  causa 
dall onorevole Alesai, sono costretto  a parla­
re  .per fa tto  personale : per. precisare quello 
che è avvenuto nella riunione che si tenne 
presso i'Officio del Presidente dell'A ssem ­
blea, dopo il rito rno  da Roma dell’onorevole 
Restivi), ed i fa tti che seguirono a quella r iu ­
nione.

Quanto ha detto l'onorevole Alessi è esatto 
fino ad un certo punto : in fa tti, i.11 quella r iu ­
nione. si parlò dell'opporiunirà o meno della 
convocazione strao rd inaria  dell'Assemblea e 
si disse che, siccome si poteva arrivare alla 
sessione ord inaria , che si era già pensato di 
convocare, i due argom enti da noi posti a l l 'o r ­
dine del giorno della sessione straord inaria  
che avevamo chiesta — e. precisam ente : la 
difesa dell'autonom ia ed i bilanci — si sareb­
bero .potuti discutere in ta le  sessione o rd ina­
ria. Su questa base si raggiunse l ’accordo. 
Questo è perfettam ente vero.

Allora si discusse anche di a ltro . Quando lo 
onorevole Sta crai)ha- di G iardinetti propose 
un voto di plauso per l'opera svolta dal P re ­
sidente della Regione a Roma e per il r isu l­
tato  ottenuto  — cioè per il voto del Senato 
circa l'A lta Corte per la Sicilia — da parte  
nostra  si disse : voi potete votare il plauso, se 
lo ritenete  opportuno ; ma noi non ci possia­
mo associare. E ' vero, in fa tti, che il Senato, 
ha riconosciuto lo S ta tu to  siciliano quale 
legge costituzionale e che, quindi, qualsiasi 
modificazione deve essere fa tta  con legge 
costituzionale anziché con legge ordinaria 
— il che rappresenta, comunque, una con­
quista, dato che alcuni mettevano in discus­
sione se lo S ta tu to  siciliano fosse legge costi­
tuzionale p erfe tta  e. quindi, modi tiratele sol­
tan to  con legge costituzionale — ma è altresì 
vero ch e .il Senato, col suo voto, ha pregiu­
dicato la questione di merito, in  quanto, come 
può rilevarsi dai giornali che se ne occuparo­
no diffusam ente, è stato  raggiunto dalla m ag­
gioranza una specie di compromesso sulla 
questione dell'A lta Corte per la Sicilia. 'Pale 
compromesso consisteva nel rim andare l ’abo­
lizione dell'A lta Corte ad un periodo 'succes­
sivo, a quando cioè il Governo avrebbe p re ­
paralo  una legge costituzionale al riguardo.

Per rafforzare quanto io dico, leggerò la 
dichiarazione fatta ai Senato dalLouorevole 
Baia. (Proteste dalla destra)

DimumiuiU, i. li. (500)
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STA EEA B B A  D I G l A E D I N E L L I. Che
cosa C en tra?

M OXTALBANO. Aon e 'en tra  secondo i 
colleglli della destra , ma io credo che c 'en tri 
per spiegare la ragione essenziale p er cui ab ­
biamo cinesio la  convocazione s trao rd in aria .

Il senatore B aia  ha  d e tto : « B o  la- convin­
zione per quello che è stato detto ieri dallo 
onorevole . 1 zza-va. e specialmente per quello 
che non è state/ detto, che la Corte costit-nzio- 
//</,'- siciliana sia ormai seppellita. I l  funerale  
è- Caio fatto ieri dal senatore A zza ra con 
que l le  ennnuii parole di occasione che io de­
finisco chitarrate alla luna... ». a Ora la pro­
posizione » — continua l'onorevole B aia — 
a che si sottopone a  noi da parte della Sicilia- 
è semplice- e chiara: deve la Corte si-ciliari a 
essere soppressa? La- forma- è superflua : può 
apparire una beffa. Può essere soppressa, co­
me coroqf/iosamente opina il relatore Persico, 
ora-, nell'approvazione della legge che d iscu­
tiamo. può essere soppressa domani con la so­
lennità di una leggo costituzionale. Ma il pen­
siero della maggio-miiza ormai è manifesto : 
la Corte s i c i l iana  dovrà essere soppressa )).

(Inesto è il punto  essenziale della questio­
ne. ed è per questo che ci siamo opposti a che 
venisse trib u ta to  un voto di plauso al P re s i­
dente della Regione.

Si è concordato quel com unicato, passato 
da parte  della Presidenza alla s tam p a; ma, 
l'indom ani, il giornale della Democrazia c r i­
stiima il « Sicilia del Popolo)), comparve con 
un tito lo  su tre  colonne : « Bocciata- la pro­
posta di convocazione straordinaria delVAs- j 
seni àlea » (A ni moti conimenti - Richiami del 
Presidente)

Ci siamo allora recati a lla  P residenza del- 
] 'Assemblea e abbiamo pregato il P residente 
di tarsi prom otore, anche previo accordo col 
P residente della Eegione. del chiarim ento di 
questo punto , e cioè che, in ta tto  e in d iritto , 
nè i capi-gruppo nè un voto di m aggioranza, 
uè chicchessia, può togliere il potere di a-uto- 
eon vocazione dell 'Assemblea.

ADERSI. Questo è g iusto : è indiscutibile.

Al ONTA EBANO. Questo era il punto  che 
volevamo fosse chiarito . Abbiamo dich iarato , 
ino ltre, che noi saremmo sta ti p ro n ti — co­
me lo siamo stati ieri, e poc’anzi. — ad accon­
sentire a sospendere e rinv iare a lla  sessione 
o rd inaria  la  discussione degli argomenti, per 
i liliali avevamo chiesto la convocazione

straordinaria., a lla  condizione che ci fosse 
s ta ta  conferm ata rassicu raz io n e  che, nella 
sessione o rd inaria , sarebbero s ta ti posti a l­
l'o rd ine del giorno i due punti essenziali. : au ­
tonomia e bilanci. Sui bilanci, non ci è stata, 
fa tta  obiezione, per l ’autonom ia sì. Si è sem­
pre detto : dell’autonom ia non si deve p arla re!

Q uesta è la  ragione per cui abbiam o chiesta 
la convocazione s trao rd in a ria  dell’Assemblea 
e [ter questo crediam o che si t ra t t i  di una que­
stione essenziale. Si è obiettato  che non vi 

sarebbero gli estrem i dell'u rgenza, dato che, 
a d istanza dì pochi g iorni, è già fissata la  
convocazione o rd inaria  dell'Assem blea. Ma la 
urgenza è evidente, perché oggi, in sessione 
strao rd in a ria , noi abbiam o il d iritto  — rico­
nosciuto d a ll'a rtico lo  11 dello S ta tu to  —- di 
porre a ll’ordine del giorno gli. argomenti, che 
riteniam o di m assim a im portanza : domani, 
nella sessione o rd inaria , tale d iritto  non lo 
avremo e, se veniamo sopraffatti in tem a di 
S ta tu to , ancora piò lo sarem o in tem a d i re ­
golam ento. Come oggi si vuole violare l ’a r ti­
colo i l dello S ta tu to  con un colpo di maggio­
ranza (commenti), dom ani, se noi p resen tas­
simo una, mozione, si potrebbe ob iettare  che 
non è opportuno d iscuterla . B icordo che, po­
chi giorni addietro , per una  interpellanza 
p resen ta ta  alla Cam era da alcuni d epu ta ti di 
diversi setto ri, l ’onorevole Sceiba. M inistro 
dell’in terno , ebbe a  d ire : « la  discuterem o 
tra  sei mesi ». A questa dichiarazione non sol­
tan to  i. deputati dell’opposizione insorsero, ma 
anche molti della m aggioranza dicendo: « la  
Assemblea è sovrana ed il M inistro deve r i­
spondere e non può eludere la  questione pro­
crastinando la di sei mesi ; egli deve fissare 

un term ine congruo, adeguato alla im portan­
za della questione» . 11 M inistro, in fa tti, ha 
dovuto in seguito riconoscere il suo to rto  ed 
Ini fissato il giorno della discussione. Alla 
stessa guisa non è concepibile che nell'A ssem ­
blea regionale si dica : « ne riparlerem o poi, 
non c ’è urgenza ora ».

Anche poc’anzi, nella riunione che abbiamo 
tenuto  n e ll’Ufficio del Presidente, noi, in or­
dine a questa questione, abbiamo detto : « im ­
pegnatevi a discutere nella sessione ordinaria 
la questione dell’autonom ia, e saremo di ac­
cordo con voi nel sospendere la  seduta, di og­
gi ». Questo non è stato  fa tto , e perciò siamo 
preoccupatissim i e riteniam o che, se si doves­
si* a rriv are  a questo voto, si violerebbe l’.ar* 
ticolo 1 1 dello S ia te lo  ; per cui. m entre a f f a ­
miamo che lo S ta tu to  non può essere mollili-
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calo d ie  con una legge costituzionale, o ra lo 
•si vorrebbe modificare non tan to  con una  leg- 
ev ordinaria del P arlam en to  nazionale ef?
neppure con una, legge cieli’Assemblea regio­
nale. ma- soltanto con un voto di m aggioran­
za. (-1 p p la m i a ministra)

P R E S ID E N T E . ■ D ichiaro chiusa, la  d iscus­
sione. H a facoltà, di' p a rla re  il P residente 
Iella Regione.

R. ESTIVO, Presidenti’ della Regione. S i­
gnori depu tati, il Governo non ha da dire in  
proposito che poche paro le . Il Governo è 
pronto oggi a d iscutere sull-'argomento posto 
all'ordine del giorno ; m a non può so tto linea­
re la p o rta ta  delle considerazioni che sono 
state fa tte  circa l ’osservanza del regolam en­
to. TI Governo, peraltro , deve ribad ire  una 
sua linea di condotta che è ind iscu tib ile  e 
chiara, e che non può essere offuscata, dalla  
parola di chicchessia. (Commenti a■ sinistra)
Il Governo è qui per rispondere alPA ssem ­
blea, sempre che le com unicazioni a cui esso 
è tenuto siano richieste con le forme previste 
dal regolamento.

OR I STA LI.) J. Noi Pa,libiamo chiesto proprio 
in questa form a.

RESTIVO, Presidente della Regione. E ' la, 
Assemblea che deve farlo.

IMMISI D E N T E . Si proceda a lla  votazione 
per alzala e seduta su ll’ordine del giorno di 
cui è stata data le ttu ra . (Proteste a sinistra)

-MONTAEBANO. Noi abbiamo fa tto  una, 
pregiudiziale sulla pregiudiziale:

PR E SID E N T E , lo  non posso fare a ltro  che j 
‘o lire  la votazione su ll'o rd ine del giorno che 
|l sfato presentato.

!>• >\ PI G 1.10. Qui ci si vuole so ttra rre  al
pròprio dovere.

PRESID EN TI!. Il Governo ha, fatto le sue

dichiarazioni, per cui la  discussione deve 
considerarsi chiusa. (Proteste-a sinistra)

PO TEN ZA . Io pongo una pregiudiziale a l­
la, votazione di questo ordine del giorno. La 
pregiudiziale, che è già s ta ta  posta d a  a ltri, 
consiste in questo : se c ’è l ’impegno del Go­
verno e della m aggioranza di discutere nella 
sessione o rd inaria , come prim o punto, la re ­
lazione governativa, noi rinunciam o alla o- 
dierna discussione.

A L E S S I. Questo è già stato  sancito nel co­
m unicato. non creiamo p re testi di vittorie im ­
possibili.

POTENZA. Avete un passato m arcio voi! 
Noi siamo la  v ita, voi siete la  m orte! (Cla­
mori ed ilarità al centro e a destra - Ripetuti  
richiami del Presidente)

P R E S ID E N T E . È ’ in d e tta  la votazione 
su ll’ordine del giorno firm ato d a ll’onorevole 
Oasfrogiovanni e da a ltr i  deputati. Chi è fa ­
vorevole è pregato di alzarsi.

(L ’ordine del giorno è approvato)

Dichiaro ch iusa’ la  sessione strao rd inaria .

La sessione o rd inaria  avrà inizio, come già 
pubblicato sulla G azzetta Ufficiale della R e­
gione. il 14 marzo alle ore 16, col seguente o r­
dine del giorno :
1 .) Comunicazioni.

’2.) Interrogazioni.
3 ) In terpellanze.
4.) Mozioni.

>La seduta è tolta alle ore 19.
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